ATALIA, /l 
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rappresentato 
LA PRIMA VOLTA IN NAPOLI 
NEL REAL TEATRO S. CARLO 
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Nella Quaresima del 1822. 
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Jj3l poesia è 4el Sig. Felice Romani. 
La musica è del Sia. Maestro Mayr . 

a „ f • • 



Architetto de* reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 
colini . 

Le scene sono state inventate, e di- 
pinte dal Sig. Tortoli , allievo del 
suddetto . 

» 

Macchinisti Signori Corazza e Giu- 
seppe Pappalardo . 

Inventori del vestiario , Sig. Novi p ci- 
gli abiti da uomo , Sig. Giovinetti 
per quelli da donna . 
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PERSONAGGI. 



•CO"»* 



ATALIA, usurpatrice del trono di Giuda ed ava 
di Gioas , 

Signora Fa tre • 

GIOAS, giovane erede del regio di Giulia , sotta 
nome di Eìiactn , 

Signora Da ria m Hi . 

GlOADA, sommo sacerdote degli Ebrei , 

Signor Donzelli. 

ABNER.uno de* principali uffì siali de’ Re di Giuda, 
Signor Etnei. t i , al servigio iella reai cappella , 

MATAN , apostata , c gran sacerdote dt Baal % 
confidente di Atalia y 
Signor tic ci marra . 

UN LEVITA . 

Signor Orlarti itti . 

AZARIA , piccolo fanciullo* figlio di Gioada , che 
non parla . 

Donzelle ebree. 

Giovani della Tribù di Levi. 

Leviti . 

Cortigiani e seguito di Atalia . 

Sagrificatori di Baal. 

Soldati Tiri. 

Popolo. 

V azione si rappresenta in Gerusalemme , parte 
nella reggia di Atalia , e parte nel 
tempio di Salomone . 



Per brevità pon si canterannQ i versi virgolati . 

ATA- 
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ATTO PRIMO. 

SCENA I. 

i 

Sul davanti a* due lati vagò colonnato della reg- 
gia d’ Atalia, indi una fila di alberi simetrica- 
tnente disposti , i quali formano una specie di 
bosco sacro innanzi al tempio di Baal , che 
vedesi di fronte iti fondo con porta praticabile* 
Tutto ha l’aspetto di una gran festa. 

Cortigiani di Italia , guardie Sirie , topato mista 
di stranieri e di alcuni Ebrei ; indi Matan 
dal tempio con alcuni sacrificatoti 
di Baal . 

Coro generale . 

G iammai per Solima 
Non compari 
Più fausto dì 
Di quel che splendei. 

A te d’ Assiria 

Dio protettor \ 

Omaggio e onor 
Alhn si rende. 

Una parte dei coro . 

Non tristi e supplici 
Preti e lamenti , 

Non d' arpe queruli 
Mesti concenti 
A te s’ innalzano 
Deli’ ara al piè ; 

A g Altra 
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•Altra parte del coroi ' 

Ma lieti cantici 
Su .cetre eburne , 

Ma danze splendide , , 

* Orgie notturne 

Sun questi i (iti 
Graditi - a ie i 

Coro tenenti k 
Che sei di vita 
Fonte verace \ 

• JD amor la face 
Tu fai risplendere, 

Tu sol puoi stringere 
Col cielo il mondo, 

Ché più giocondo 
Nutre non v’ è i 
Mah SI 4 fidi adoratori 
D un nume > a cu j gradita 
ivon é virtù Selvaggia, 

Né finta austerità "perchè fuggire 
W innocenti piacer , che a noi compatte 
Benefica natura i Or che a noi splende 

N ! "il Y "‘l '' Ciel > che vento 

D. “ ' os,ili > jn ‘1 bel Riorno 

D PlfidaV , s “° 0 °, «heggi intorno, 
“laudasi al di che il soglio 

Preme Atalia sicura , 

Che dall’ dstiie orgoglio 

Salve ha le patrie mura ; 
uel nostro nume appieno 
J«Jtto brillò il favor. 

' ~ 0 “ arfe alfin dividere 
Il poter sommo io spero ; 
p 8 ,or >* a me foriero 
o . , >,<lof m> avvampa in cor. 1 

SI ,èe! nome possente 1, voce 

* Che ,uonl > «h* il braccio ci regga ; 

Onde 
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'Code in Sion un sol tempio si vegga, 

£ si strugga il Levitico aitar . 

Coro . 

Ah ! del nume possente la voce 
Tuoni alfine, ed il braccio ci regga , 
Onde in Sion un sol tempio si vegga , 

£ si strugga il Levitico aitar . 
SCENA II. 

Abntr e detti . 

( Abner , avanzandosi verso Matan • ) 

E Quanto ancor t’ udrò scagliare insulti 
Contro quel Dio che abbandonasti ? 

Mat. m E quando , 

Del Levitico orgoglio ognor tu ligio. 

Cesserai <T irritarmi 
Col superbo parlar? 

Abn. Pii» che non credi. 

Ti conosco , Matan . . . odii i Leviti , 

Che a te neparo la tiara ambita \ 

L’onra profonda è troppo in te scolpita. 

Mat. T' inganni . 

Abn. Intento ognora 

A fabbricar tua sorte , 

Sai la serpe celar in mezzo a’fiori. 

In questo giorno isresso, 

Con feste e viti insani , 

Della Regina in petto 

L’ alto rimorso soffocar vorresti 

Di quel giorno tremendo , 

In cui, son già sett’ anni , il soglio invase, 

£ del suo figlio i fi°li 
Barbaramente trucidò... 

Mat. Ma il frutto 

Delle Colpe non sue forse non coglie 
Gerosolima intanto ? e il popol tutto 
Or non gioisce , e gode 
A chi lo regge offrir e plausi e lode? 

Abn. Vano vapor, «he accieca 

A4 Dl 
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Di pochi il guardo! 

Mat. Ah! cessi 

L'inutile garrir ; cotanta audacia 
Forse Atalia punir potrebbe. 

Abn. Ah ! sappi 

Che paventa il mio telo 
Più che il fuljnin regai, quello del cielo t 
Mat. Audace!... 

Abn. Alcun s’ appressa . . . 

La Regina s'avanza... 

Mat» Eccola , è dessa . 

Coro che move incontro ad Atalia • 

Vieni, o prole degli eroi : 

Tutto cede al tuo valor. 

Per te sola brilla a noi 
Della pace lo splendor . 

scena nr. 

Atalia , reprimendo l' affanno che /’ agita j 
e detti . 

A Lme fide ! a questi accenti 

Vedo appieno il vostro amor* 
Tutta è vostra la mia gloria, 

La vittoria - il regio onor. 

( Ah eh’ è forza in tai momenti 
Di celar gli affanni miei ! ) 

( Al popolo . ) 

Un piacer eguale , o dei , 

Non provai nel seno ancor! 

Coro . Prole invitta degli eroi, 

Tutto cede al tuo valor. 

Mat. ( Scorgo su quel sembiante * 

11 tumulto del cor: fìnta è la gioia; 

Qualche improvviso affanno or la molesta . ), 

( Atalia si avvicina a Matan per parlargli j 
pai si arresta e dice : 

Ata. S allontani ciascun. Matan, tu resta. 

( Abner parte col coro. ) 
Mat. Regina. . . Oh ciel ! turbata 

Pcf- 
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Perchè tinto sei tu ?.. . quale s’ oppone 
Grave arcana cagione , 

Ch'io non intendo, al giubbilo comune? 

Ata. O mio fedel !... compiangi 
La debolezza mia . . . 

Un sogno ... il crederesti ? un sogno m* empie 
L’alma di tema, 

Mat. E come ? 

Ata. A me tre volte 

Ei rinnovossi , e invano 
Di scacciarlo tentai , chè piò tremendo 
S’ affaccia ognor . La pace esso m’ ha tolta, 

Mi persiegue . . . m’ incalza . . . 

Mat. Un sogno 1 

Ata. Ascolta , 

Nel bujo della notte 
Mia madre Gezabele 
Fiera mostrossi , alteramente cinta 
Di tutta pompa , e quale 
'Di sua morte ne! di . . . trema, mi disse 
Con spaventevol voce... ah trema, o figlia 
Di me ben degna!... egual destino al mio 
Di Giuda il fulminante , irato Dio 
A te minaccia ornai . . . 

Misera figlia!... ah qual pietà mi fai! 

In ciò dir al mio talamo s’ inchina 
L’ ombra per abbracciarmi ; a lei tremanti 
Stendo le palme , e , oh vista !... io non ritrova 
Che un mucchio d’ ossa e carne , i di cui brani* 
Di sangue e tabe lordi, 

Ringhiando contendean mastini ingordi . 

Mat. (, Perchè io pur raccapriccio ? ) 

Ata. In tal spavento 

Ignota forza allora 

Al tempio ebreo mi traggo, e presso alP ari 
Veggo un fanciullo in bianca stola avvolto . 

Gli occhi gli affiggo in volto, e i spirti miei 
Sento avvivarsi , Ammiro 

La 
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La sua dolcerra, il nobile e «infletto 
Vago sembiante. A lui m' appresso, e mentre 
Per abbracciarlo io sono* il traditore 
Snuda un pugnale e me lo pianta in core. 

■Mat. Orribil sogno!.*. Un salutare avviso 

Del nostro nume è questo ; 

Non lo sprezzar . Nel tempio ebreo si trama 
Qualche congiura ai certo. 

Oltre P usato , numeroso sruolo 
Di Leviti s’aduna. Ascolto intorno 
-Già da più giorni mormorar, che accanto 
Al tiglio suo Gioada tiene ancora 
Farciul misterioso . 

Ata. Un fanciullo !,.. chi fia? 

Mat. Avvi Ai il dice 

Germe di sangue mostre.. . . 

Ata. fc a me si tacque?... o cielo! 

Qual rio sospetto !.. ho il sangue , il coY di gelo -• 

( Che intesi ì , * all’ ira il freno 
Scioglier vorrei.,, ma tremo: 

Ho mille furie in seno..* 
t iangue ii fttip furor. ) 

Mat. ( Gli sguardi suoi più lenti , 

Gii acceou incerti e tardi 
Fanno palese appieno 
1 1 palpito del cor . ) 

Aia. Dunque tradita io sono? 

Mat. Regina... 

Aia . O £er» ambascia! 

Mat. Rammenta aitin... 

Ata. . : Mi lascia . 

L’alma ho smarita, oppressa» 

Son fuori di me stessa, 

Vacilla il mio vigor. , 

Mat. Ravviva T alma oppressa , 

Riprendi il tuo vi<zor . 

Ata. ( Infel ice 1 a qual tormento 

L’empia sorte m’ha serbato! 

Di 
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Àta . 
Mat. 
Ata. 

Mat. 

Ata, 

Ata. 
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pi sì fiero orrendo statò , 

No, la morte ugual non ha. ) 

( Bella speme in cor ti sento . 

O momento avventurato! 

Di terror lo stuolo odiato 
Ricoprirsi alfin dovrà. ) 

Vieni al tempio . 

£ vuoti . . . 

L’ oggetto 

Ravvisar di tanto affanno. 

Ma se asconde un nero inganno? 
impunito non andrà . 

a o. 

Già per te romba il fulmine » 
é Schiatta proterva e ria ; 

La sicurezza mia 
L’ eccidio tuo sarà ; 

£ forse allor la calma 
All’ alma - tornerà . 

Mat. ( Già per te romba il fulmine 
Schiatta proterva e ria » 

Sì, la vendetta mia 
L’ eccidio tuo sarà . 

£ piena allor la calma 

AH’ alma 4 - tornerà . ) ( Partono. ) 

SCENA IV. 

Recitato presso il tempio di Salomone , che mette 
agli appartamenti de’ Sacerdoti . 

Donzelle e giovani di Levi , che vanno preparando 
t fiori e i frutti per la festa delle primizit 
che si deve celebrare nel tempio . 

Donzelle. /^Hi di sì bel vermiglio, 

Rosa , ti colorì ! 

Chi ù adortab così 

Dei tuo candor, o giglio ? 

Giovani. Chi mai la steril fronda- 
Di frutti fecondò ( 

Chi mai ti -maturò 

Spi- 
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Spiga del campo bionda? 

Coro. Non rugiada mattutina, 

Non il dì, non l'aura dolce; 

Ma fu amor, bontà divina 

Che il sol tempra e i venti molce . 

Tutti. Quei che un dì, de’ padri a scampo, 

Alle rupi il fianco aprì. 

Le primizie d’ogni campo 
£i riceva in questo dì. {Partono ») 

SCENA V. 

Gioada solo * 

O Sol che , inorridito , 

Oggi volgon sette anni , 

Torcesti il guardo dall’eccidio atroce 
De' tìgli d Ocozìa , tu rechi alfine 
Della vendetta il giorno . 

Fiorire al tuo ritorno 

Vedrai più bella la Gessea radice» 

ConsoVa Siòn , Levi felice. 

Di salvar il prence amaro 
Se fu dato • al braccio mio , 

Fa’ , gran Dio - che alfin si veggi* 
Ricalcar l'avita reggia, 

E al tuo popol fortunato 
Oggi splenda il tuo favor. 

A quell* insolito 
Ardór ch’io sento, 

Sì bel momento 
Predice il cor. 

Sionoe misera 

Rasciuga il pianto; 

Di grazie e giubbilo 
Intuona il canto , 

Al braccio affidati 
Del tuo Signor. 

Per te oggi splende 
il suo favore 

SG&- 
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SC E N A VI. 

Gioas ed Azaria in mezzo a' Leviti , popolo e detto* 

Ciò. | p [gii di Levi, e voi diletti avanzi 
X7 Di dodici Tribù , fidi tuttora. 

Al vero Dio, l’avventurato giorno. 

Noi celebriam, che a’ fij.li suoi devoti 
Egli , che tutto regge , 

Spiqgò la luce di sua santa legge. „ . 

Silenzio invan c’ impone 
Ingiusta /.orza . Il nome suo possente 
Non perirà giammai . Sia dunque ognuna 
P onto al rito solenne ; inni di grazie 
Porgan gli avventurati, 

Preghiere gl’ infelici j in lui conforto 
Avrà 1’ afflitto , asii l'oppresso, e padre 
L'orfano sulla terra abbandonato. 

Gioas. Ah! che in te da gran tempo io l’ho trovato... 

G io. Caro fanciullo , de’ materni amplessi 
In fasce privo ! alla tua cuna accanto 
La sventura s’ assise , e amaro latte 
Solo ti porse dal deserto seno! 

Gioas. Ma fortunato appieno • 

Del Signor sotto l’ali', in questo tempio, 

Allevato da te! 

Gio. E’ farà forse 

Che un dì tu sappia i tuoi congiunti, e intero 
li paterno retaggio avrai da loro. 

Gioas . Amami , e al Ciel non chiedo altro tesoro * 

Gio. Come si può vederti 

Sentirti favellar, 

Nè te qual figlio amar, 

Tenero oggetto? 

Gioas . Come si può piacerti, 

La tua pietà provar, 

Ed altro ben bramar , 

Padre diletto? 

A- 2. Finché mi splende il giorno, 

Finché non chiudo i rai , 

D\ 
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Di questo cor sarai 
L’ubico affetto. 

SCENA VII. 

Abntt t detti . 

Qio. /""'He vedo' o prode Abner,in questi sacri 
Luoghi ti miro alfin . 

Abn. Alta cagione 

Mi conduce , o Gioada . In queste soglie 
Io precedo Atalia. 

do. Come !... A che viene 

L’ iniqua donna ? 

Abn. Sospettosa sempre , 

Conscia del giusto amor che il sen v’ accende, ^ 

JV nostri Regi , e la fermezza vostra 
A morte odiando , ella fra voi paventa 
Qualche insidia tramata. 

Matan , de’ nostri altari 
L’ infame disertor , con fimo zelo 
Parlarle intesi d’ un faneitsl nutrito . 

Da te nel tempio , e per cui forse no giorno 
Gli fìa rapito l’usurpato trono. 

Ciò. D’un fanciullo ?..( Gran Dio., tremante io sono.. 
Avrebbe mai l’ indegna 

L’ arcano mio scoperto ?... E se foss’ anco ? ... 

O debil cor , quai palpiti son questi ? 

Ty temi Dio: di che temer potresti? ) 

Abn. Piacesse al eie! che de’ monarchi nostri 
Un germe prezioso !... 

Ciò . Abner , son sacre 

Le promesse di Dio , 

Nè falliscon giammai . . . Ma pensa ancora 
Che sol co’ voti il cielo non s’ onora . 

Abn. Possa 1 * avviso almepo 
fi mio zelo provarti . . • 

Qio- A te son grato , 

E allor che più diviso 

Non sarai fra’l tuo Nume ? { suoi nemici , 

Si , di te allora avrò fidanza incera . 

Abn, 
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Abn. Poemi al cimento . . . 

G'to. Al tempio vieni , e spera. 

Leviti , olà, sien tosto ( Abner parte. ) 

Chiuse le sacre porte: entro gli augusti 
Penetrali del tempio a quei profani 
Sia vietato l’ingresso. 

Mi segui , Eliacm . 

( Tutti si ritirano , Gioada prende Eliaci* 
per mano. ) 

SCENA VI tf. 

Atalia , Matan con seguito , e ditti . 

Att .»* que che stanno per partire. ) ^ Ermare , 

{ Tutti si arrestano sbigottiti ’ Ella crrca ta- 
gli occhi GtoaS , e vedutolo, dice atterrita 
a Matan : E desso . 

A 4. 

Ata. ( Sì , quello è il volto e il ciglio * 

La veste , il portamento . . . 

Ah: quale in me scompiglio! 

Qual Sorge in me spavento ! 

D’ un vii fanciullo in faccia 
Deve Atalia tremar? ) 

Gio, ( Ciel ! così nobil pegno 
Proteggi in tal cimentò. 

Pende il destin d' un regno 
Da questo sol momento ; 

Di quell' iniqua in faccia 
Non farmi almen tremar . ) 

Gioas, ( Perchè nel mio sembiante 
Tiene lo sguardo intento? 

Perchè nel cor tremante 
Scorrere un gelo io sento ? 

Ah ! della colpa in faccia 
Deve virtù tremar ? ) 

Mot. Fcena del core i moti, {Sottovoce ad Ata.}, 
Nascondi il turbamento j 
V occhio de' sacerdoti 

- e; à 
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£' a te rivolto e intento. 

D’un vii fanciullo in faccia 
Io ti vedrò tremar ? 

Gio. In queste sacre soglie 
A te straniere , e del vivenre Dio 
A' servi solo aperte , e che ti guida 
Figlia d’ Acabbo ?... 

Ata. Tua Regina .. , Io bramo 
Vostri altari mirar ; i riti e gli usi 
A cui la vostra gioventù crescete 
Apprender da me stessa oggi vogl’ io . . . 

Quel fanciullo chi è desso ? 

( Accennando il piccolo Azaria. ) 

Già. E’ figlio mio. 

Mat, Troppo tenero ancor perchè a’ tuoi detti 
Ei risponda , o Regina , ( Sotto voce . ) 

Parmi colui. Meglio appagar può questi, 

Che più adatto rassembra , il tuo desio . 

( Trema il fellon... oh gioja ! ) 

Ata. a Gioas . ) A me t'appressa. 

Ciò. (Tu gl’ ispira, gran Dio, la tua saggezza! j 
Ata . Quale è il tuo nome ? 

Gioas . Eliacin. 

Ata. Chi sono 

I genitori tuoi? 

Gioas. Fin dalle fasce 

Orfano abbandonato , io non conosco 
Altro padre che il tyume . 

Ata. E dove mai 

Trovato fosti?... Parla. 

Gioas. Dicesi dei Giordan lungo la sponda . 

Già. Da una donna recato ...(Con sollecitudine . } 

Ata. Ei sol risponda . 

Matan , sotto voce ad Atolli a. 

Mira que’ sguardi incerti: essi fan noto 
Per quel fanciullo il suo ribelle NafFetto . • ;• 

Ata • Che fai nel tempio ? 

Gioas. Adoro Iddio, ne apprenda 

La 
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La santa legge. ■ ~ 

Ata. ' E quali 

Sono gli uffizj tuoi ? 

Qioas . Servo all’ altare , 

L’ incenso e il sai ministro , 

E ai sacri canti unisco 
Mia deboi voce. 



Ata. E nelle tue preghiere 

pa Dio che implori ? 

Gioas. Il suo possente ajuto, 

Costanza ne’ miei mali , 

E ne’ bisogni miei luce e consiglio. 

Ata* Innocente fanciullo ! ( In atto d' abbracciarlo, 
Gio. ( Oh qual periglio! ) 

Ata . L’innocenza del tuo core, 

Tanto senno in verde età, 

Han destato in tuo favore 
V amor mio , la mia pietà ! 

Gio. ( Menzognera! Ah! più che l’ira. 

La pietà pavento in lei . ) 

U}at, Quell’ affetto che t’inspira, . * 

O Regina , udir tu dei. 

Ata» Sì, te bramo ai fianco mio, 

Te qual figlio io voglio amar. 
Verrai meco? • 

Gio. E’ sacro a Dio .... 

Ata . A lui lascia favellar . 

Qioas. Nume e padre io qui possiedo, 

Godo qui tranquillità. 

Se una madre al Cielo io chiedo, 
Non sei quella, e il Ciel Io sa. 
Mat. Temerario ! 



Gio . 
Ata, 

Gioas, 

Gio. 



( Incauto ! ) 

Ingrato ! 1 

Tu mi sdegni aver per madre? 
Empio aitar da te fu alzato, 

Il mio Nume abborri e il padre. 
Deh! perdona; farti oltraggio 



) 



L’in- 
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1/ innocente non pensi». 

Mat.Ata.E' palese in quel linguaggio 
A qual arte si educò . 

Ata. Ecco, indegni, in qual guisa abusate 
D Ila calma che ancor vi concedo j 
Covar l’ira e il veleno vi vedo, 

E stillarlo ai fanciulli nel cor. 
Gioada. Delle piaghe a Sionn? recate 
Gioas. a * Chi pub loro nasconder l’istoria? 

L’ universo ne serba memoria , 

Te lo rechi tu stessa ad onor, 

Mat. Queste soglie di colpa macchiate, 

Quest’ iniqui , Regina , abbandona. ' 
La tua sacra ed augusta persona 
Non esporre a cimento maggior . 
Ata. Mat. E’ già piena, alme ree, la misura. 

Già v’attende il m10 giusto furor, 
suo 3 

Gioada. L’ innocen7» riposa sicura , 

Gtoas . al Veglia il Cielo di lei difensor. 

( Atalia , e Matan partono. ) 

SCENA IX. 

Gioada , Gioas e seguito . 

Giv. TX Espiro aifin’ Caro fanciullo, Iddio, 
XV Al di cui santo nome 
Così nobile omaggio or or donasti , 

Vegli su te. Ma sopra l’ampia donna 
E sul ministro vii spanda lo spirto 
D' imprudenia e d’orror che gli occhi acceca 
De’ Ke malvagi e il danno estremo arreca. 
Or vieni al tempio , e dal paterno fianco 
^ Non ti partir . 

Gioas. Ahi sì, prostrato all’ara 

Teco implorar m’udrai d' Isacco il Dio, 

E offrirgli , ove a lui piaccia , il capo mio . 
Se periglio, o padre amato , 

Te minaccia e i nostri altari , 

Per oggetti così cari 

La 
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La mia vita spenderò, 

E propizio il Dio sdegnato 
Gol mio sangue a voi farò. ’ 

Gi». Caro figlio I 

Gioas . M io conforto ! 

Gìo. Dolce pegno ì 

G<oas, Mio sostegno! 

Gio, (Ah! frenare a quell’ aspetro 

Le mie lagrime non so . ) 

Gioas • Padre , non piangere , 

Conforta il core . 

La tua bell’ anima 
Piace al Signore ; 

Avrà mercede 
La rua bontà . 

Jn sen del tempio , 

Dell’ ara al piede 
L’ira dell’empio 
Spenta cadrà . ( Partono . ) 

. CENA X. 

. Tempio di Salomone . 

Fanciulle e giovani di Levi , coronati di fiori , de- 
pongono le loro offerte sull altare , indi al suona 
delle arp e levitiche cantano il seguente 
Coro. I tua gloria - de’ tuoi portenti, 

JLa/. Signor , son pieni - i firmamenti , 
(ili astri ne parlano - ne parla il sol. 
Fan. Quando ridente - esce l’aurora 

Ne parla il prato - che a te s’infiora. 
Ne parla il seffiro - che lambe il suol . 
Giov. -Quando la sera - siede sul monte 

Ne parla il quero - corso del fonte , 

, Ne parla il gemito - dell’usignol . 
lutti. Ma di tua gloria - de’ tuoi porten i 

Parlar ne deggiono - tutt’ i viventi, 
Opra più nobile - che gli astri e il sol. 
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20 ATTO 

SCENA XL 

Gioada , Giojs t Abner , Leviti e detti , 

Gio. F)Opolo, al Dio bene6co 
1 inni cantanti assai ; 

Saldano al Dio terribile 

I nostri voti ornai . 

S’ invochi il braccio e il fulmine 
Vendicator dei Re . 

Fuma tuiror di Davide 

II sacro sangue inulto; 

Reca al tradito cenere 
Donna idolatra insulto ; 

Come deserta vedova 
Siede Sionne . , . . 

Tutti. Qimè ! 

S' invochi il braccio e il fulmine 
Vendicator dei Re , 

Gioada e tutti . 

Dio , che puoi far nel pelago 
La terra andar sommersa , 

Tutto su gli empi il calice 
Del tuo furor riversa ; 

Un prode ancor fa sorgere 
Che degno sia di te . 

( Segue un momento di silenzio , e il coro r/- 
pete gli ultimi due versi . ) 

Oh. E' già sorto : il bruno velo 

( Come inspirato . ) 

Gerosolima deponi . 

AI tuo duol lo dona il cielo: 

Cadi umile al di lui piè . 

Tutti. Dio l’inspira ... Oh lieto giorno!., 
x Deh! lo svela ... parla ... ov’ è ? 

Gio. Sì , ascoltate . . . 

( Prende per mano Gtoas * e mentre è per prò' 

segane odesi gran strepito alle porte del 
tempio . ) 

Tutti . 
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T utth 
Gio • 



Tutti 

Mai, 



P R t M 0. ii 

Qual fragore ! 

Suon di trombe echeggia intórni * 

SCENA xir. 

Al rumore delle porte spezzate entra Matan seguitò 
■da numerosa soldatesca. Tutti si volgono 
a lui sbigottiti . 

Hi mai giunge ? 

Gioada , opponendosi a Matan. ) Traditore ! 

Osi a noi di far ritorno ì 
Donde avesti audacia tanta ? 

Che ti spinge al nostro aitar? 

Esci , va ì quest 1 aura santa 
Tu non dei contaminar. 

Temerario l al regio cenno ( a Gioada .) 
Tu dovrai piegar la fronte . 

Le tue trame a noi son conte : 

Cadde il vel che le coprì. 

Quel fanciul , per cui di senno 
Sembri uscito e ognun va insano. 

Per ostaggio in nostra mano 
Lasciar devi in questo dì . 

Per ostaggio! 

Ah I pria vedrai 
Rovesciati altare e tempio. 

Mal tuo grado , cederai . 

Olà 1 guardie . . * t / 

Perfido ! 

Empio! 

Noi morremo in sua difesa: 

Iddio stesso si armerà. 

scena xnr. 

Mentre stanno per azzuffarsi gunge Atalia con 
altri seguaci , indi un ufftziale col 
piccolo Azaria . 

V ’Arrestate ... La contesa 
Atalia troncar saprà . 

Se dispregi il csnnoinio, {A Gioada.) 

fi j Se 



T utti . 
Gio. 

Mat . 

Gio. 
Tutti . 



Ata. 
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Se hai di opporti a me coraggio i 
Altro capo per ostaggio 
In mia mano resterà . 

Mira . 

(Esci l' uffizi ale e mostra il piccola Azaria,) 
Tutti, Cielo! 

Gio. 11 figlio mio! 

Tutti, Quale orrof ! qual crudeltà! 

A 5 . > • 

Gio, ( A qual cimento orribile, 

Cielo , il mio cor si vede ! 

Fiera in me pugna accendono 
Amor paterno e fede. 

E’ presso a vacillar 
La mia costanza . ) 

At.Ma. Vedi a tal colpo il perfido ( Fra loro, ) 
Come scolora e teme. 

Alfin si scuote e palpita , 

Alfin sospira e geme . 

Tutta vedrem mancar 
La sua baldanza . 

Gioas, ( Ciel , pria che perda il tenero 
Mio protettore il figlio , 

Dammi in poter de’ barbari 
Aggrava il mio periglio j 
Ma in lui non involar 
La sua speranza . ) 

Aiti, ( Come destò in quell’ anima 
1 amo un fanciul dispetto? 

/ Come nel gran pontefice 
^ Per lui sì vivo affetto? 

Tacere e simular 
Solo m’ avanza . ) 

Atg, Incerto ancor ti stai ? 

A Ut, Scegli miglior consiglio . 

ra , Il mio voler farai? 

Gio, Il mio dover farò . 

Prenditi, o cruda, il figlio: 

Per- 
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Perder costui non vo’ . 

Ata. Cote ostinato ! 

Gioat . Ah! lasciami 

A! mio destino, e cedi . 

Coro • T i salveremo il figlio , 

O ti morremo a’ piedi . 

Ata. Guardie , se alcun s’ avanza , 

Cada svenato . ( Accennando Aza. ) 

Gio. , Gioas, A in. Coro . Ah no . . . 

Ata. Mai. Non pensar che tanto ardire 

Vada impune, o cor perverso! 

Di spavento all’ universo 
La tua pena un dì sarà. 

( Non eguaglia alcun martire 
Quel che l’ira al Cor mi dà* ) 

Gio. Nulla in me minacce ed ire , 

Nulla ponno oltraggi e mali . 

A Dio servo , e Dio coll’ ali 
A me scudo ognor sarà . 

( Ma mi sento il cor ferire 
Di dolore e di pietà . ) " 

Gioas , A in. Coro. 

Ah! crudeli non infierire 
Contro inerme pargoletto . 

Ahi signor, ti mova il petto {a Gio.) 
Que 1 sembtante e quell’ età. 

( Non lasciarlo, o Ciel , perire, 

Non trionfi l’empietà. ) 

Fine dell ’ atto primo . 



B 4 AT- 
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X T T O IL 

SCENA PRIMA. 

Reggia con trono. 

Alf alzar della tenda , Atalia è s càuta sul trono , 
circondata da' suoi cortigiani . N e scende agirata $ 
passeggia inquieta e siede poscia come assorta iit 
gravi pensieri . I suoi cortigiani la vanno rispet- 
tosamente confortando . 

Coro . T" E torbide cure 

I j Discaccia dal seno: 

Novelle sventure „ 

Non tinger alméno j 
Un giorno sereno 
Pia questo per te. 

Tremanti , avviliti 
Sul certo lor scempio 
Si stanno i Leviti 
Rinchiusi nel tempio ; 

Vicini a prostrarsi 
Pentiti al tUo piè. 

SC E N A ìli , 

Ésce Matan ; appena Italia lo scòrge 
si leva premurosa. 

» Mat. "T) Egina. . * 
alta. IV Ebben? . . che rechi ? 

Ma:. Al fin piegossl 

Qoelfalma fiera... amor paterno, ei disse, 
Vincer gli fe il ribrezzo 
Di porre il piede in profanata reggia. 

.Ei siegue i passi miei. 

Aia. fa ch’io lo veggia. , 

( Matan pane. ) 

• : 

. . SCE- 
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SECONDO. 25 

SC E N A HI, 

Atalia , indi Gioada. 

Ata. T TScire tutti. * Su quei cor superbo 

( * Il Coro pane. ) , 

• Ancor tenta, Atalia, 1 ’ ultima prova. 

,, Ricorrere mi giova 
D Pria che alla fona all’arte.... 

. „ Perchè palpili o cor?.... perchè non trovo 
1, Più me in me stessa?... un non so qual terrore 
„ La vista di colui nel sen m’ispira, 

„ Che non ardisco abbandonarmi all’ira. ** 

Grò. ( Eccomi della colpa 

Nelle esecrate soglie! ecco l’iniqua!... 

Gran Dio , che all’ innocenza ognor sei scudo , 
Rendi vani degli empi i rei disegni. ) 

Ata. Pontefice di Giuda, a te dar prova 
lo bramo in questo di , che qnal m’estimi 

< Cruda non sono. Al tuo paterno duolo 
Vo* dar conforto, ove tu pur far paga 
Non ricusi mia brama. 

Gio. E chi d* un’ alma, 

Che in Dio confida , pub turbar la calma? 

Ata. Di ma virtù far pompa 
Ben puoi , Gioada , finché il rischio è incerto , 
Ed io pietosa. 

Gio. Dei mio tìglio ai gior i 

Attentar tu potresti? e ch’io ti estimi * 

Cruda non vuoi ? 

Ata. E ad un fanciullo ignoto 

Posponi il figlio tuo, più crudo ancora? 

G'O. Ambi io vo’ salvi. 

Ata. E niuno io vo’ che mora. 

„ Odi: tu, sai quanto sudor mi costi 
„ E quinto sangue il ttono , ond’ io non debba 
,, Detestar eh?, me spenta, ivi s'assida 
„ Di Gezabele il perfido omicida. “ 

Scegliermi io voglio m figlio 

be non Ut sau *ue , alinea <l'anor,che inG’ula, 

B 5 Lo- 
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Dopo me regni , ed il fanciul fia questi 
Che di grana ripieno agli occhi miei 
Si presentò nel tempio. 

Gio. Avesti tìgli , e ne facesti scempio . 

Ata. „ Ah! si, d’Acabbo ho vendicato il sangue 
,, Nel sangue di Davidde, è ver ; ina quanto 
„ Men dolsi poscia, e qual rimorso io n’ebbi 
,, E’ a me sol noto.** Oh se avvivar gliestinti 
Potessi pur! oh! se alia morte un solo 
Scampato fosse! 

Gio. E che faresti allora? 

Aia. Lieta sarei . 

Gio. ( Con forza.) Di trucidarlo ancora. 

- Di sedurmi invan tu speri : 

Da gran tempo a me sei nota . 

Nuovi petti, in cui percuota. 

Va cercando il tuo furor. 

Ata. * Scnpritor de’ miei pensieri , ( * Risoluta. ) 
Non sapresti i tuoi celarmi : 

Scorgo appieno di qual armi 
Vuol servirsi un tràdiror. 

Gio. In quell’ armi io sol confido 
Che a virtù concede Iddio. 

Ata. Quel fanciul da te vogl’ io, 

O il tuo figlio ucciderò. 

Gio . Snaturata .... il figlio mio! 

jlta. Esci .... 

Gio. Ascolta . 

Ata. Parti .... 

Gio. Ah no'; 

A 2. 

Gio. ( Debole cor, che speri? 

Reggi alla prova amara , 

Pensa ad Abramo e impara 
L’Eterno ad ubbidir. ) 

Ata. ( In preda a’ suoi pensieri 

Erra quel cor ardito . 

Perchè al mio seu smarrito 



Mari- 



SECONDO. z7- 

Manca l’usato ardir ì ) 

Ebben, scegliesti aocora? 

Poss’ io restarmi incerto ? 

Mora il . tuo figlio w.. . 

• Mora; 

Al Dio d’ Abramo è offerto. 

Tradir non deggio un pegno 
Ch’egli confida a me. 

Esci una volta, indegno, 

E trema ancor per te. 

A 

Ata. Di quella vittima Gio. Quel sangue piover* 
Il sangue è poco Vedrai fra poco 

A tanto foco Siccome foco 

Che m’arde il cor. Distruggitor . 

Iddio eia medita 



Ata. 
Gio. 
Ara. 
Gio . 



Ara . 



Sa ran le ceneri 

Del vostro tempia 
Eterno esempio 
Del mio furor . 



Il vostro scempio, 
Eterno esempio 
Del suo furor. 

( Qioada parte. ) 
A IV. 



S C E N 

Atalia Sola • 

S I 1 , differir piti a lungo 

La vendetta non deggio ... ,, Innanzi a! tempio 
„ Sugli occhi del fellon , in faccia a tutti 
„ Gli alteri suoi Leviti 
„ 11 figlio suo si sveni... ** 

( Voci di dentro. ) Oh tradimento! 

Ata. Quai grida? che mai fia!... corrasi tosto... 
Olà . . . guardie 1 soldati !... 

SCENA V. 

Matan frettoloso , seguitato da cortigiani 
soldati , e detta . 

Mat. ' ' Al 

Traditi siamo... dalla chiusa torre, 

Ov’era custodito, 

11 figliuol di Gioada c a noi rapito. 

v. A: a. 



H ! mia Regina, 
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Ata. Come ! da chi ?.. . Si cerchi 
S" insegua il rapìtor . . Abner si chiami » .• * 

Abner dov’ è ? . . . 

Mat. L* estremo colpo , ah ! soffri: 

Abner è il traditor . 

Ata. Stelle! che dici? 

Mat. Al tempio egli volò fra’ tuoi nemici. 

Ata. PetfiJo! Or qual riparo 

Trovar al danno mio? Mancato il duce, *. 

Chi mi difende? chi per me combatte? 

Chi mi sostiene in trono? 

Mat. Io, mia Regina... 1 ' 

Ara. Tu? 

Mat. Sì , quello io sono . 

„ Così prestato avessi • 

„ Credenza a’ detti miei ! che a terra sparse 

,, Sarian or già le mura 

,, De’ tuoi vili nemici, e tu sicura, 

Ata. „ Pur troppo è ver... ah! se mai qualche pegno 
„ Di grato cor , di fede 
,, Da te son giunta a meritar finora, “ 

Matan , è questa l’ ora 
Di farne prova. . . 

Mat. Oh come a questi accenti 

M’esulta in seno il cor!.. Le tiJe schiere 
Volo ad unir de’ Tiri... ogni periglio , . 

1 er te a sfidar mi appresto. 

(Ah! che del mio trionfo il giorno è qu?sto.) 

( Partono. ) . 

S C K N A VI. 

Recinto presso il tempio di Salomone , come 
nell’atto primo, le di cui porte son chiuse. 

Da un lato è un arco coperto da una 
gran cortina . 

G toada ed Abner . 

Gìo Ol’, prode Abner or che- hi’ hai salvo il figlio 
,0 Ur che sei meco, e stringi 
L’ invitta spada a prò del Dio dì Giuda , „ 

So- 
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SECONDO. ip. 

Sono al colmo i miei voti. 

Abn. Ed io maggiore 

Di mfc stesso mi sento a te d’ accanto . 

Ma che risolvi?, e che far pensi intanto? 

Ciò. A tutto già pensai: dell’ armi istesse, 

Cht questo tempio un giorno 
Al nostro Dio sacrò Davidde , io tinsi 
La gioventù di Levi, ed i guerrieri 
Di Benjamin . . . 

Abn. Che sento! 

Ciò. Già stan ne' cupi avvolgimenti ascosi 
Della montagna e in questo sacro tetto* 

Offre qui tutro aspetto 
Di calma e di timor. FaciI vittoria 
» Su di noi riportar pensi Atalia: 

Cieca in sua sicurtà cada la ria . 

Abn. Dunque per un fanciullo a te straniero ? * . 

Ciò. Non proseguir... Tua fede 
Merta che alnn ti mostri 
Per chi tanta costanza in sen m’ ispira 
Il Re de' Re... Starti al mio fianco e mira. 
S CENA VII. 

Escono tutti i Leviti , le donne e i fanciulli dell* 
T ribù , procedendo in ordinanza e preparati per 
Una grande solennità . Uno di essi porta un trU 
pode, un altro il libro della legge , un terzo la 
spada . Eliacin è in mezzo a loro e reca un dia- 
dema su d' un bacile coperto da un drappo di seta . 

Coro generale . 

S Erto reai , che a Davide 
Il sacro capo hai cinto , 

Brando che in Terebinto 
Al fier Golia rapì. 

Un’ altra volta a splendere 
Tornate ai rai del sole; 

Dei rostri Re la prole 
Voi cingerete un dì . 

Gio. Leviti , su quel tripode si ponga 

La 
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La spada di Davidde 

H il venerabil libro 

Della legge di Dio... Tu pur vi post 

Il serto , Eliacin . 

Gioas. P^re, perdona 

v Se interrogarti ardisco, io mai nel tempio 
' Vidi apparecchio tal . . . dimmi , tl prego, 

Qual cerimonia è questa ? 

A chi quel serto e quell’ acciar si appresta/ 

Gio. Odilo , e seco tutti . 

Uditelo, o Leviti. Oggi l avito 
Brando ed il serto al vero Re di Giuda 
Aitine io rendeiò , come giurai . 

Gioas . Tu porgi il serto a me l .. Padre , che fai/ 
Ci^ Io compio il mio dover . ^ , the did , 

Quell’ amabii fauciullo? 

G/oT ° Sol ° P e § no . 

Del nostro amor , che per l 1 estrema volta 
Oso tiglio nomar , sì , che tu sei 
L* unico avanzo , il prezioso germe 
De’ tuoi Re, d 1 Ocozìa l’ultimo figlio. 

Popol di Giuda , apprendi 
Gli avverati presagi, 

Le promesse di Dio ; tu lo piangesti 
De’ miseri fratelli estinto al paro ... 

Dall’ omicida acciaro 

De’ satelliti rei d’ iniqua madre , 

Trafitto il seno , semivivo il trasse 

Dalla tremenda strage la pietosa 

Mia consorte Giosaba . ... io , cauto , all ir 

De’ nemici 1’ ascosi 

Nella magion di Dio ... ^ 

Qui si sanò, qui crebbe, e qui 1 avanzo 
Del Davidico sangue in lui saluto. 

E tu , che attento e muto ( Ad Abner . ) 

Per sorpresa e piacer gli stai d’ intorno , 
Riconosci Gioas. (S' inginocchia . j 

Abn. 
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SÉCONDO. 5 t 

Àbn. Oh sorte ! 

Tutti, Oh giorno! 

( Un momento di silenzio . ) 

Cioas . Ah! sorgete ... Io Re di Giuda! 

Qual prodigio Eterno Dio! 

Deh ! m’ abbraccia , o padre mio , 

Ch’io respiri in sentì a te. 

Ciò . Sì, tu sei de’ Re di Giuda 
Il diletto estremo pegno ; 

Speme e amor sarai d’ Un regno , 

Come ognor lo fosti a me . 

Ab. Di Sionne afflitta e ignuda 
Cor.* 1 Tu comincia i di sereni ; 

L ama tu , 1’ onor sostieni 
Del gran Dioiche ti fa Re. 

Ciò. Sì , t’ appressa , ed all’ Eterno , 

Che sul trono i giusti regge, 

Giura tu la santà legge 
Di serbare e rispettar . 

Abn. Come noi giuriam d’ amarti , 

Coro . E per te giuriam spirar. 

( Tutti giurando siti libro della * 

O Nume, che vendichi 
La fede tradita , 

Che Umana perfidia 
Non lasci impunita , 

Gicas . Se intatte non serbo 
Le sante tue leggi , 

G tonda , Abner e Cero . 

Se fido non servo 
Il Re che proteggi , 

Tutti . Tua luce benefica 

Si spenga per me . 

Ciò, Alfin compito 

1 E’ il sacro rito i 

Figlio di Davide, 

Alfin sei Re. 

Coro . Al suon di timpani 

De’ 
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De’ sistri al suono $ 

Diletto principe , 

Ascendi al trono : 

A te lo infiorano 
Amore e fè . 

Tutti . 

Regna, e gli oracoli 
De’ padri adempì ; 

Comincia un ordine 
Nuovo di tempi t 
Pace e giustizia 
Regni con te . 

Ah! per esprimere 
Quel eh’ io vorrei , 

Gli accenti mancano 
Ai labbri miei . i . 

Tranquilla 1’ anima 
Ancor non è . 

SCENA Vili* 

Un Lev'ta e detti . 

Lev. Q’Ignor , le avverse schiere, 

>3 Dal rio Matan condotte, erano giunte 
A piè del colle , e già salian furenti 
Il tempio ad assalir, quando in tuo nome 
Pace offerse Adonia, 

E ne corse l’avviso ad Atalia* 

Ella , co’ suoi più fidi , 

Rapida move al tempio, e baldanzosa 
A chieder viene il desiato pegno . 

Gio. Leviti , il ciel seconda il mio disegno * 

Parte col Re restate , e parte ascosi 
Rimanente nel tempio 

Pronti al mio cenno. * Tu, fedele amico, 

* ( Ad Abner . ) 

Corri alle nostre schiere , e dell’ impresa 
11 resto compi ... Ma dell’ empia donna 
Già i precursori avvicinar vegg’ io ; 

Ite 
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Ite , sperate : ci difende Iddio . 

( Abner parte , Gioada conduce Gioas e gran 
parte de' Leviti dietro la cortina. In segui - 
to entra Atalia dalla parte opposta a quel- 
la per cui è uscito Abner . ) 

S C E N A IX. 

Atalia , guardie e Gioada . 

Ata.\TV\ sedutror , fabro d’insidie e frodi , 

V Alfin t’ho colto, t’ho ridotto aitine 
Ad implorar qu-d che sdegnasti tanto 
Al tuo fallir perdono. Or via, fellone. 

Compi la tua promessa ... Ov’ è il fanciullo, 
Per cui sì nere trame ordir sapesti ? 

Gio. Appagarti vogl’ io . . . Miralo , è questi . 

( Si apre la cortina e vedesi Gioas incorna- 
to , e circondato dai Leviti . Atalia rimane 
smarrita . ) 

Del più santo de’ Re questi è l’erede, 

Scampato al tuo pugnai : queste conosci 
Impronte del tuo ferro , ecco il tuo prence , 

( Apre la veste di Gioas , che gli copre il petto . ) 
Il figlio del tuo figlio, il tuo sovrano, 

Ecco Gioas: a lui si prostra. 

Aia. scuotendosi da suo stordimento . ) Insano ! 

A te funesta e a lui 

Fia la menzogna tua . Soldati , il ferro 

Contro di lor volgete. 

( Le guardie di Atalia si muovono contro Gioas. ) 
Gio. Leviti, il vostro Re voi difendete. 

( Al grido di Gioada si aprono le porte del 
tempio , e vedonsi tutti i Leviti armati , i qua- 
li si precipitano contro le guardie e le pon- 
gono tn fuga . ) 

Ata. Ove son io ? qual tradimento ì ahi lassa ! 

D’ogni intorno ho nemici!... 

Gio. Iddio t’ ha colto , 

Quel Dio , che minacciavi . . . Egli ti chiede 

Ra- 
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K agion del sangue sparso... {Odisi monadi trombe.) 
Ata. Empio! io non sono 
Ancora in tuo poter . . . Odi la tromba 
Segnai del tuo sterminio . . . 

G/ ^ ... Il se S n ° * questo 

Della vendetta mia. 

S C E N A \ X. 

Akner e detti . 

/KPPerno giace Maran, mora Atalia. 

Ata.\j Vincesti, o Diodi Giuda : alfin si compì? 
11 tuo furore ... Per sottrarmi a lui 
Non ha la terra asilo ... in ogni lato 
Mi add ti il sangue , eh’ io crudel versai • 

L’ ara eh’ io profanai , 

1 nepoti , che uccisi ... E fu pur anco 

Tu m’ insegui, o mia madre, e da tue membra 

Strappi i mastini a divorarti intenti , 

E contro me gii attizzi , e a me gli avventi . 

• . , { Supplichevoli a Gioas) . 

Ah ! fra questi orrendi spettri , 

E il mio sen d’ orror tremante 
Ti frapponi un solo istante. 

Alma pura , per pierà ! 

Ma ti arretri , ma placarti 

Il mio pianto , oh Dio ! non sa. 

Tutti ( allontanando Gioas ). 

Empia ! va ] non appressarti : 

La tua vista orror ci fa . 

Ata. ( alzando le braccia al cielo .) 

Ci el , che abbassi i capi alteri , 

Che a’ superbi premi il dorso, 

(Ah! si finga ) il mio rimorso 
Ti commova e il mio terror. 

Ma ti oscuri , ma ti anneri , 

Vibri il tuono punitor . . , 

Empia ?.. taci ... invan tu speri: 

Il tuo labbro è mentitor. 
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